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Cosa pensano i ragazzi? Come
vivono questa esperienza
dall’Italia? La prima persona a
cui abbiamo chiesto è una ra-
gazza ucraina della nostra clas-
se: «A me spaventa che i miei
parenti rimangano nella città di
Kodima dove ci sono le bombe
e che il mio papà vada in guerra
a combattere e rimanga ferito.
La gente che scappa piange, i
Russi distruggono le case, le
persone che sono in ospedale e
che combattono. Tutti piango-
no perché nessuno vuole la
guerra, l’Ucraina è la loro vita e
forse non ci sarà più. Io piango
per tutto questo, hanno iniziato
la guerra con il Covid, così oltre
ai malati negli ospedali ci sono i
feriti. Chi è dalla parte dell’Ucrai-
na deve dire no alla guerra».
Poi abbiamo sentito altri ragaz-
zi. La guerra c’è perché le perso-
ne non sanno risolvere le cose
dialogando. Non si sistemano le
cose combattendo! Tutte quelle

persone che per salvarsi devo-
no nascondersi o lasciare i loro
cari... Che vergogna! Quando
ho saputo che era iniziata la
guerra tra Russia e Ucraina la pri-
ma cosa che ho pensato è stata:
perché ancora fanno le guerre
nel 2022? Mi dispiace molto per
tutte le persone che sono co-
strette a scappare dal proprio

paese, soprattutto per i bambini
che non trovano i genitori e van-
no in giro per strada da soli. Pen-
so sempre alla gente in Ucraina,
come fanno a vivere in quelle
condizioni, nei buncher oppure
a scappare per le sirene che suo-
nano di giorno e di notte. Ci sta-
remo anche evolvendo, ma sul
fatto della guerra non ci siamo

ancora evoluti, perché sennò
ora non saremmo nel bel mezzo
di una stupidissima guerra. Per
me la guerra è devastazione pu-
ra, è morte causata dai presiden-
ti. A loro non interessa che la
gente muoia perché a loro im-
porta solo di diventare più po-
tenti.
Ho molta paura che la guerra
tra Ucraina e Russia diventi la
terza guerra mondiale, però so-
no anche curiosa perché mi
chiedo, come mai fanno la guer-
ra se tutti vogliono la pace e la
libertà? Ho paura della guerra,
ma cerco di sdrammatizzare,
mio fratello però mi ha detto
che durante la notte urlo so-
gnando che una bomba colpi-
sce me e la mia famiglia. Quello
che mi fa paura è che potrem-
mo essere tutti in guerra senza
cibo, acqua e senza casa. Ho in-
contrato due bambini Ucraini,
hanno detto che erano scappati
dalla guerra e sono venuti in Ita-
lia. Questa cosa mi ha reso feli-
ce perché ora sono sereni. Sia-
mo nel 2022, la guerra è insensa-
ta! Sono felice però perché tutti
difendono l’Ucraina e riuscire-
mo a sconfiggere Putin. Sono si-
curo che vinceremo, dobbiamo
avere speranza e forza.

Le guerre nel mondo

«Ma nel mondo quanti conflitti dimenticati!»
Dall’Afghanistan al Messico tra morti e migranti

Spaziano a tutto campo:
un lavoro di ricerca
per ricordare le guerre
combattute negli anni

Carri armati e armi a terra, così raccontano la devastazione in Ucraina

In questo periodo si parla mol-
to di guerra per l’invasione
dell’Ucraina da parte della Rus-
sia, ma i conflitti dimenticati nel
mondo sono almeno una cin-
quantina. Le cause sono la con-
quista del potere, imporre le
proprie idee o per ragioni eco-
nomiche. Prima fra tutte la guer-
ra tra Israele e la Palestina inizia-
ta decenni fa.
Segue quella iniziata nel 1978

in Afghanistan, dove i talebani
hanno riconquistato nel 2021 il
potere dopo che gli U.S.A. si so-
no ritirati dal paese. In Nigeria il
gruppo terroristico Boko Haram
provoca scontri sanguinosi da
almeno un decennio facendo
scappare la popolazione.
Una delle guerre più sconosciu-
te è quella del Myanmar, la ex-
Birmania, guerra detta a ’bassa
intensità’ cioè che si prolunga
nel tempo continuamente. E’ ini-
ziata nel 1948 provocando mor-
ti e feriti.
Dal 2011 la Siria è in guerra civi-
le mentre in Etiopia dal 2020 c’è
un conflitto tra governo e ribelli

che crea migliaia di sfollati. In
Yemen invece le ostilità sono
tra sciti e sunniti, iniziate nel
2014.
In Messico si combatte da anni
la guerra contro i trafficanti di
droga con 350.000 morti dal
2006.

Questa guerra ha le sue pre-
messe già nel 2014 quando le
due nazioni, Russia e Ucraina,
stavano gia confrontandosi. Il
21 febbraio è stata messa in atto
da Mosca un’operazione specia-
le per ’denazificare’ l’Ucraina. Si
iniziano a riunire truppe sul con-
fine ucraino a difesa del Dom-
bas. Iniziano le prime sanzioni

da parte dell’Occidente. Il 24
febbraio i Russi procedono ver-
so Kiev. Altre sanzioni fanno
crollare il mercato azionario di
Mosca. Il 25 inizia la fuga degli
Ucraini. Il 27 febbraio Vladimir
Putin minaccia con le forze nu-
cleari. Il 28 febbraio iniziano i
bombardamenti di molte città,
prime accuse contro i Russi di
colpire i civili. Il primo Marzo le
truppe russe bombardano la pe-
riferia di Kiev, segue la condan-
na di Biden. Il 3 marzo, le forze
militari russe prendono il con-
trollo del centro nucleare di Za-
porizhzhia. Il 5 marzo vengono
aperti alcuni corridoi umanitari
per favorire l’evacuazione dei
cittadini ucraini. Il 9 marzo vie-
ne bombardato l’ospedale pe-
diatrico di Mariupol. Putin fa un
discorso alla Nazione, mentre
continuano i bombardamenti e
le violenze sui civili.

Cosa pensano i ragazzi del conflitto
Chi si sarebbe aspettata una guerra nel 2022? Eppure il 24 Febbraio è scoppiata la guerra in Ucraina

La guerra nel 2022!
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«La guerra c’è
perché le persone
non sanno risolvere
le cose dialogando»

La guerra in Ucraina

Le tappe
fondamentali
fino a oggi

Un breve riepilogo storico
per ricordare i vari momenti
che hanno portato
all’invasione russa


